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IL CARTELLONE

Il Biondo
lancia l'estate
in tre cortili

di. Claudia Brunetto

Tre luoghi della città e sei spettacoli
per ripartire con mia finestra sull'e-
state. II 'rea' ro Biondo, il primo del-
la cittàa ritrovare il suo pubblico do-
po sette mesi di chiusura, perla sta-
gione "Eroica", così come ha voluto
battezzarla la direttrice Pamela Vil-
loresi, intreccia spettacoli provati e
rimasti in sospeso a causa della pan-
demia e alcune novità. E si confron-
ta coni protocolli anti-Covid di que-
sta ripartenza•bis. Allo Steli che
ospita il primo spettacolo dal 4 al 13
giugno, per esempio, i posti saranno
200 con distanziamento, cento a Pa-
lazzo Riso e fra 130 e 150 gli spettato-
ri Ospitati nell'atrio della biblioteca
comunale di Casa Professa.

Gli attori, invece, come i tecnici e
il personale del teatro, saranno sot-
toposti al tampone ogni 72 ore sia
durante lé prove che nel corso delle
repliche. L'incognita resta l'orario
di inizio degli spettacoli che si rego-
lerà in base al coprifiioco.'Se restas-
se il limite delle 22, non si potrebbe
andare oltre le 19,30. Anche peri bi-
glietti si cambia: niente vendita sul
posto, ma soltanto online su www.vi-
vaticket.it o al botteghino del teatro
di via Roma dal la maggio. All'ingres-
so misurazione della temperatura,
obbligo di mascherina e mi passag-
gio attraverso il tunnel sanificatore
di cui il teatro si è dotato.

«Eroici siamo tutti noi che abbia-
mo coltivato la vita sotto la lastra di
ghiaccio del sipario chiuso dice la
direttrice Pamela Vi lloresi Ma eroi-
co è anche il pubblico che ci è stato
sempre accanto in questi duri mesi
informandosi continuamente sulla
nostra riapertura e cbe ritroviamo fi-
nalmente dal vivo in questa nuova
stagione».
Le carceri dell'Inquisizione dello

Sieri ospiteranno dal 4 al 13 giugno
il primo spettacolo della stagione:
"A noi due", ovvero "Le menzogne

della notte" di Gesualdo Bufalino,
con la drammaturgia e la regia di
Giulia Randazzo. In scena due volti
noti come Paolo Briguglia e Vincen-
zo l'irrotta accanto a Matteo Franco-
mano, Mauro Lamantia, Giuseppe
Lino e il musicista Alessandro Li-
brio. Il pubblico, che dopo un pas-
saggio nelle celle si siederà nel corti-
le, ascolterà lo spettacolo in cuffia
con la sensazione di essere immerso
in un ambiente tridimensionale.
Sempre allo Sieri, dal 15 al 20 giu-

gno, sarà la volta (le "Il misantropo"
di Molière nella messinscena di Fa-
brizio Falco, provata quest'inverno
sino alla prova generale. Il gioco di
specchi di Molière invita a riflettere
sui valori della società odierna. «In
un'epoca di fcrke news - dice Falco -
credo che anche nel inondo del tea-
tro ci sia bisogno di verità. Una veri-
tà che deriva dalla profondità di sé,
dei sentimenti, dei rapporti tra le
persone per riscoprirsi individui e
comunità fino in fondo».
Dopo si passerà a Palazzo Riso: il

29 e 30 giugno, Pamela Villoresi e
Mario Incudine interpreteranno "La
Sicilia come metafora, omaggio a
Leonardo Sciascia e agli autori sici-
liani", una ricerca del superamento
di quella "sicilitudine" analizzata da
Sciascia nella sua accezione negati-
va. Dal 3 all'll luglio, invece, la prima
di "Bengala a Palermo", una sorta di
"Romeo e Giulietta" ai tempi del Co-
vid per raccontare la comunità in-
diana di Palermo con il teatro, la
danza e la musica.
La stagione si chiude nell'atrio

della biblioteca comunale di Casa
Professa. Dal 15 al 20 luglio torna per
la terza volta "Viva la vida" con la
stessa Villoresi nel ruolo della pittri-
ce messicana Frida Kablo e dal 23 al
25 luglio, "Squarci d'autore", basato
sui testi degli studenti delle scuole
di Palermo e provincia, raccolti dal
Biondo nei mesi del lockdown ed
elaborati dagli allievi registi e attori
della "Scuola" del Teatro.

Il teatro che riparte:
a Palermo una stagione

in spazi all'aperto
che "scongela"
"Il misantropo"

mentre lo Stabile etneo
a luglio ripesca il testo

del drammaturgo
rimasto nel cassetto

Briguglia e Pirrotta
allo Steri

per 200 persone
Villoresi e Incudine
a Palazzo Riso

per 100 spettatori

A Gli attori Pirrotta e Briguglia

La regista Gionfrida:
"La compagnia
è espressione
di due città

per una lingua
che è un rituale"
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L'INEDITO

Catania
adotta Scaldati
con Pinocchio

/i Filippa Dardo

C'è nn risveglio di attenzione verso
il teatro di Franco Scaldati, quasi un
contrappasso allo sradicamento del
suo archivio, approdato alla fonda-
zione Cini di Venezia.E così, mentre
a Palermo il Teatro Biondo ha pron-
ta una versione del Cavaliere sole fir-
mata Cinzia Maccagnano e Mario In-
cudine, e mentre Giuseppe Cutino
sta sperimentando una versione di
'Potò e Vicé con Rosario Palazzolo,
Anton Giulio Pandolfo, Sabrina Pe-
tyx, ed Egle Mazzamuto, lo Stabile
di Catania punta su un inedito, il Pi
nocchio che il drammaturgo aveva
tradotto in siciliano. Il testo, in sce-
na 1'8 luglio al Palazzo della Cultura,
è stato scelto dalla direttrice dello
Stabile di Catania, Laura. Sicignano,
per una produzione dedicata ad un
autore «universalmente riconoscu-
to come uno dei più grandi dramma-
turghi contemporanei - dichiara la
direttrice - quindi un atto dovuto
che ho sentito come essenziale fin
dal primo momento della mia nomi-
na». Catania, insomma, arriva pri-
ma della città di Scaldati nella sco-
perta del patrimonio di inediti del
"Sarto". «La ricerca di uno Scaldati
inedito - aggiunge Sicignano - ci ha
portato alla sua versione di Pinoc-
chio, perché, nonostante non sia un
testo teatrale, presenta un terreno
di condivisione, una storia universa-
le, che possa incuriosire un pubbli-
co più largo, non ancora a conoscen-
za della potenza espressiva della
scrittura scaldatiana».
A curare la regia è Livia Gionfìi-

da, di origini siciliane che ha scelto-
di innestare il mito universale del
personaggio di Collodi nell'univer-
so poetico di Franco Scaldati. «Ho la-
vorato per frammenti e giustapposi-
zione. -dichiara la regista - Lo spet-
tacolo è giocato su questo limite in-
visibile in cui non sappiamo se i per-
sonaggi siano vivi o morti, muoiono,

resuscitano, ci sono morti che incon-
trano se stessi da vivi, personaggi
morti che si rialzano piangendo se
stessi da morti. C'è una forte pietas,
una brutalità, tuta radicalizzazione
di tutto, c'è un estremo grado dell'u-
manità, un senso del perdono che af-
fronta la sfera del sacro in modo mol-
to profondo».

Il convergere di alto e basso, di
volgare e spirituale sono gli elemen-
ti dell'autore palermitano da cui par-
te la regista per la messa in scena.
«Scaldati mi è stato maestro nel mo-
mento in cui mi insegna a non giudi-
care i personaggi, siano essi angeli o
assassini. Non c'è distinzione di buo-
ni a cattivi».
Un lungo apprendistato fatto di ri-

cerca, laboratori, ascolti, interviste,
incontri ha portato alla costruzione
di questo spettacolo che svela imo
Scaldati rimasto sinora ne cassetti.
«La prima cosa che ho fatto è stata
partire per Palermo per cercare chi
aveva lavorato con lui e ho approfon-
dito così il suo metodo di lavoro. Pri-
matti tuttaho incontrato Melino Im-
parato, con il quale è nato un sodali-
zio artistico. E con lui che ho scoper-
to i contatti metodologici con il mio
percorso. Anche io amo lavorare
con frammenti che nascono dagli at-
tori, li lavoro, li riscrivo, li riveriíico,
lirimetto in prova».
La compagnia scelta è espressio-

nedi due -mondi" teatrali. «Ho volu-
to una parte dí compagnia palermi-
tana (Rori Quattrocchi, Alessandra
razzino, Domenico Ciaramitaro, Se-
rena Barone.) e una parte catanese
(Manuela Ventura, Cosimo Coltra-
ro). Mi piace l'idea di innestare la tra-
dizione catanese (più storica) a quel-
la palermitana (più contempora-
nea), molto diverse tra di loro». Lo
spettacolo vedrà quindi l'incontro
di due parlate diverse. «La lingua di.
Scaldati è ritmo e musica, melodia,
nenia. I suoni diventano rituali che
evocano mondi. La sua è tua lingua
radicata nel corpo».
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Lospettacolo/1 Una scena del "Misantropo" di Molière, dal 15 giugno allo Steri

~

Lo spettacolo/2 Le prove di "Pinocchio" di Franco Scaldati, dall'8 luglio al Palazzo della cultura

_ani'a
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11 Bionda Catania
lancia restate adotta Scaldati
in tre cortili con Piume hio
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